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ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI CHIRURGHI E 
DEGLI ODONTOIATRI  DI VENEZIA 

                           
 

VERBALE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE 
DEL 28.1.2015 

 
Sono presenti:  
Presidente dott. Maurizio Scassola 
Vice-Presidente dott. Giovanni Leoni 
Segretario: dott. Luca Barbacane 
Tesoriere: dott. Gabriele Crivellenti 
Sono presenti i Consiglieri dottori: Stefano Berto, Emanuela Blundetto, Moreno Breda, Alessandra 
Cecchetto, Simeone Fabris, Gabriele Gasparini, Ornella Mancin, Malek Mediati, Giuliano Nicolin, Davide 
Roncali, Andrea Schiavon, Ezio Visentin, Andrea Zornetta.  
Revisori dei Conti dottori: :  Alberto Cossato, Marco Codato, Farhadullah Khan, Alessandro Pasqual  

 

***     **    *** 

Il Presidente, constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la seduta alle ore 20.45 e passa 
alla discussione del seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Lettura, approvazione e firma verbale seduta precedente; 
2) Breve introduzione del Presidente 
3) Brevi relazioni del Presidente CAO, del Vice-Presidente, del Segretario e del Tesoriere; 
4) Obiettivi strategici del triennio e organizzazione gruppi di lavoro; 
5) Varie ed eventuali; 
6) Variazioni albi; 
7) Delibere amministrative e di impegno; 

 

 
 

1) Lettura, approvazione e firma del verbale della seduta precedente. 
Letto, approvato e firmato il verbale della seduta del 15.12.2014. 
 
2) Introduzione del Presidente 
Il dott. Scassola dà il benvenuto a tutti i Consiglieri, auspicando che ognuno trovi la propria collocazione 
operativa all’interno del Consiglio e delle sue articolazioni in Gruppi di Lavoro, così da esprimere le 
proprie aspirazioni ed i propri talenti. 
Si conferma, pur con un gruppo consiliare ampiamente rinnovato, l’impegno di fornire agli iscritti servizi 
di consulenza, di informazione e di formazione, all’insegna di una comunicazione la più ampia e 
tempestiva possibile tra tutti gli iscritti ed il Consiglio dell’Ordine. 
Passa quindi a relazionare in rapida successione circa gli eventi più significativi delle ultime settimane: 
a) Le difficoltà di comunicazione con i vertici della Regione Veneto, anche alla luce dei risultati emersi 

dal questionario distribuito ad un campione di popolazione di Mestre e Venezia (circa 1100 i 
questionari validati) e pubblicizzati tramite la conferenza stampa dello scorso 26.1.15, dai quali sono 
emersi i bisogni di salute come concretamente percepiti dalla popolazione. Chiede inoltre al Consiglio 
di sostenere le spese occorse alla stampa degli opuscoli pari ad € 335,50 ivati, il Consiglio approva. 
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b) Gli “Stati Generali della Professione Medica: Il degrado della Sanità Pubblica nel Veneto, che fare?”, 
tenutisi lo scorso 24.1.15 a Selvazzano Dentro (Pd): assemblea ampiamente partecipata da 
rappresentanze di tutti gli Ordini dei Medici del Veneto e di quasi tutte le organizzazioni sindacali dei 
medici veneti, focalizzata sulle aree di crisi del sistema sanitario regionale, tra cui la carenza degli 
organici, il problema della sicurezza degli operatori sanitari e dei medici in primis, il governo clinico 
piuttosto che politico della professione, la valorizzazione delle risorse umane al di sopra delle 
esigenze di bilancio et cetera. 

c) La convocazione per il prossimo 9.2.15 della Federazione Regionale degli Ordini dei Medici, in vista 
del rinnovo dei vertici della FNOMCeO, nella consapevolezza della forza che la rappresentanza dei 
medici del Veneto e ancor meglio del Triveneto (41.000 iscritti in tutto) potrebbe esprimere nel 
confronto con i più numerosi Ordini d’Italia (Roma, per esempio, conta 40 mila iscritti) 

d) La rinuncia a ricandidarsi alla Presidenza della FNOMCeO da parte del Presidente Amedeo Bianco, 
certamente encomiabile per la grande mole di lavoro portata avanti sotto la sua gestione, che 
inevitabilmente porta alla ribalta la necessità e l’opportunità di un cambiamento attraverso il 
rinnovamento del Comitato Centrale, oltre che della Presidenza, della Federazione Nazionale. 

e) Le quotidianamente crescenti difficoltà della professione medica impongono a tutte le aree della 
medicina il dovere di parlarsi e di unirsi nella difesa della professione, in particolare contro la 
dilagante imposizione di modelli gestionali in sanità puramente e asetticamente manageriali. 

Scassola prosegue nella sua riflessione ricordando al nuovo Consiglio che presto dovrà procedere 
all’avvio di tutta la macchina organizzativa/operativa dell’Ordine, scegliendo anche i suoi consulenti, a 
livello legale, fiscale e di consulenza del lavoro. 
Ribadisce l’invito ai componenti della Commissione Albo Odontoiatri a partecipare alle riunioni del 
Consiglio come uditori. 
Ribadisce l’importanza del protocollo operativo per la promozione di strategie condivise finalizzate alla 
prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza domestica e di genere, siglato lo scorso mese 
di dicembre, con diversi soggetti istituzionali allo scopo di attivare concrete iniziative di prevenzione e di 
supporto alle problematiche della violenza di genere e della violenza sui minori in ambito domestico; 
attraverso codesta partecipazione l’Ordine dei Medici si propone come autorevole e rappresentativo 
interlocutore in seno alla comunità locale e codesta significativa presenza merita di essere coltivata e 
sostenuta, anche in vista di altri importanti ambiti di collaborazione, è a disposizione dei Consiglieri la 
relativa documentazione. 
Puntualizza doversi far ripartire a strettissimo giro, tra le altre Commissioni del Consiglio, in primis la 
Commissione Comunicazione - Informazione, responsabile dell’informazione verso l’esterno a mezzo del 
Notiziario dell’Ordine, del rinnovato sito internet e della newsletter, alla guida della quale Scassola 
chiede alla dott.ssa Ornella Mancin di continuare il suo lavoro, affiancata dal Vice Presidente dott. 
Giovanni Leoni. In tale ambito, comunica che il dott. Fabbro Franco, addetto stampa per l’Ordine in 
questi ultimi anni, ha rassegnato come di prassi le proprie dimissioni, rimettendo il mandato nelle mani 
del Consiglio Direttivo. 
 Idem dicasi per la Commissione per gli eventi formativi, che possa progettare eventi ed incontri di 
formazione e di aggiornamento quanto più possibile trasversali a tutte le aree della professione; 
riguardo a codesta commissione Scassola chiede al dott. Moreno Breda la disponibilità a coordinarla. 
Infine, comunica che il Presidente della Fondazione dott. Moreno Scevola e unitamente a lui tutto il 
Consiglio dell’Ars, a latere del rinnovo elettorale di fine anno, hanno rassegnato le dimissioni 
dall’incarico. Sottolinea la disponibilità del collega per presentare anche “de visu” il prodotto ottenuto in 
questi mesi di lavoro. 
 
3) Relazione del Presidente CAO 
Il Presidente CAO, dott. Giuliano Nicolin, informa il Consiglio che i Presidenti CAO degli Ordini del Veneto 
si sono già incontrati, anche allo scopo di analizzare il documento proposto dall’Ordine dei Medici di 
Vicenza sulle criticità della Sanità Veneta, ma soprattutto nell’intento di maturare uniformità d’azione 
tra le varie CAO del Veneto, nell’interesse degli iscritti. 
Nicolin afferma che non è assolutamente chiaro come avverrà  la partecipazione, nella misura del 10%, 
dei Presidenti CAO all’Assemblea Nazionale dell’ENPAM. Benché la norma sia cogente, ad oggi nessuno 
ne ha parlato. 
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Infine, esprimendo il suo apprezzamento per il lavoro svolto nello scorso triennio dalla dott.ssa Mancin e 
pertanto auspicandone la conferma alla guida della Commissione Comunicazione, auspica maggiore 
presenza ed incisività delle opinioni dei medici sui media, mettendo in campo la forza di rispondere 
punto su punto ai denigratori della professione e dei professionisti medici. 

Relazione del Vice Presidente  
Il Vice Presidente dell’Ordine, dott. Giovanni Leoni, riferisce al Consiglio della sua prossima 
partecipazione il 6.2.15 a Roma ad un incontro cui la CIMO nazionale ha invitato a partecipare tutti i 
Presidenti ed i Vice Presidenti degli Ordini dei Medici d’Italia in quota CIMO. Esprime il suo 
apprezzamento per la convention del 24 u.s. svoltasi a Selvazzano Dentro, ove la trasversalità 
dell’iniziativa mira opportunamente alla coesione della categoria su criticità condivise quali, tra le altre, 
il blocco del turn over dei dipendenti, la sistemazione del precariato, l’inserimento dei giovani medici, le 
problematiche assicurative. Auspica una maggiore e più incisiva presenza delle opinioni dei medici sui 
media, per incidere adeguatamente sull’opinione pubblica. Circa le due commissioni ordinistiche sopra 
ricordate, Leoni sostiene la Mancin e Breda, auspicando che l’offerta formativa compendi anche 
approfondimenti di carattere clinico, a partire dall’appropriatezza diagnostica, tanto che espone per 
sommi capi la struttura di un convegno già tracciato sul tema dell’appropriatezza delle cure. Molto 
importante, per il Vice Presidente Leoni, curare i rapporti con la Procura della Repubblica e con la 
Medicina Legale, anche approfittando della disponibilità dichiarata nel recente incontro del 28.10.14 
svoltosi all’Ordine, da parte del dott. Adelchi d’Ippolito, sostituto Procuratore a Venezia. 

Relazione del Segretario 
Il dott. Luca Barbacane, neo eletto Segretario dell’Ordine, esprime il suo intento di favorire in tutti i 
modi possibili la migliore operatività del Consiglio; augura buon lavoro a tutti i Consiglieri, auspicando 
che tutti, in particolare i nuovi ed i più giovani, si rimbocchino le maniche e si impegnino nel lavoro 
concreto di organizzare eventi e servizi per gli iscritti, anche perché solo lavorando i Consiglieri possono 
entrare nella vita del Consiglio e apprezzare i contenuti dell’eterogeneità delle provenienze e delle 
appartenenze d’area. Propone di procedere all’inizio delle riunioni di Consiglio alla proclamazione delle 
variazioni degli albi e all’approvazione delle delibere amministrative e di impegno, così da non 
trascurarne l’importanza provvedendovi a tarda notte, in coda al Consiglio. Espone al Consiglio il 
progetto di costituire un coordinamento permanente delle Segreterie degli Ordini del Veneto, allo scopo 
di uniformare certe procedure, di chiarire alcuni aspetti delle normative vigenti e quindi di sinergizzare 
le energie, così da offrire sempre migliore assistenza agli iscritti. 

Relazione del Tesoriere 
Il dott. Gabriele Crivellenti, anch’egli neo eletto Tesoriere dell’Ordine, rapidamente illustra la proposta 
pervenuta dalla Banca S. Stefano di Martellago, ormai storica banca dell’Ordine, per la gestione dei 
servizi (MAV e RID) di riscossione delle quote di iscrizione annuale e per la remunerazione del 
patrimonio accantonato in vista di un prossimo eventuale cambiamento della sede ordinistica. Spiega 
come si possano reperire presso altri istituti bancari ben più interessanti, perché meglio remunerate, 
proposte di investimento della quota accantonabile del patrimonio mobiliare dell’Ordine e si ripropone 
di esporre a breve i risultati delle sue indagini di mercato. 
 
4) Obiettivi strategici del triennio e organizzazione dei gruppi di lavoro. 
Si apre il dibattito sugli interventi fin qui succedutisi. 
La dott.ssa Mancin, accettando di continuare a coordinare la Commissione Comunicazione, riepiloga a 
beneficio dei neo consiglieri quali siano state finora le mansioni di codesta commissione (Notiziario, Sito 
internet, newsletter) ed auspica il coinvolgimento di nuove forze, meglio se colleghi interessati alla 
gestione di siti web. Si augura che prossimamente ci si possa avvalere della collaborazione di un 
professionista della comunicazione e propone di riflettere a breve sulla presenza dell’Ordine dei Medici 
sui social network, allo scopo di raggiungere noi gli iscritti, invece di aspettare che “vengano” loro a 
visitare il sito dell’Ordine. 
Il dott. Moreno Breda accetta anch’egli di coordinare la Commissione Formazione e Aggiornamento, 
condividendo l’opinione di occuparsi anche di questioni cliniche, oltre che di gestione della professione. 
Annuncia l’intenzione di realizzare entro fine marzo pv una serata sulla fatturazione elettronica, obbligo 
di legge per tutti i titolari di part. IVA che intrattengano rapporti di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni. 
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Interviene il dott. Gabriele Gasparini, focalizzando l’attenzione sulle difficoltà di organico della 
dipendenza, laddove l’apertura serale/notturna, oltre che festiva, delle diagnostiche di radiologia - allo 
scopo di ottenere visibilità e consenso da parte dei vertici politici regionali, apertura peraltro finanziata 
in parte dal forzoso prelievo di una parte del compenso dei medici in libera professione - ha 
ulteriormente stressato il personale dipendente e, se mal gestita, determinerebbe un ulteriore 
appesantimento del rischio clinico. Codesta attività extra orario ordinario di lavoro è peculiarità tutta o 
quasi tutta veneta. Intervengono diversi Consiglieri, affermando che questo costituisce una forzatura 
della politica nella gestione della sanità. 
Il dott. Davide Roncali ribadisce che purtroppo legiferano e programmano sul lavoro di noi medici 
persone che nulla conoscono della nostra professione. Dovremo inoltre trovare il modo di rendere 
palesi gli effetti dei tagli delle risorse alla sanità. 
Anche il dott. Andrea Schiavon afferma che dovremo cercare in tutti i modi di raccogliere e di 
enfatizzare il grido di allarme e di sofferenza della nostra categoria, riprendendo anche quel concetto di 
appropriatezza che spesso viene strumentalizzato da chi ha solo finalità di risparmio e non di cura. 
Infatti, come diceva poco prima anche Gasparini, bisogna riprendere il concetto di efficacia delle cure, 
oltre che di appropriatezza. 
Nel sostenere le ragioni della sofferenza dei medici al momento, secondo il dott. Leoni, mancano le voci 
delle Società Scientifiche, elaboratrici di quelle linee guida i cui migliori conoscitori ed i cui più agguerriti 
utilizzatori sono di fatto gli avvocati! Purtroppo la mole di lavoro che i medici si trovano a dovere 
svolgere li mette paradossalmente a volte nella condizione di non poter rispettare le linee guida da loro 
medesimi stabilite, dove la quantità di lavoro è determinata e decisa dagli amministratori dell’azienda 
sanitaria. 
Tutte queste cose vanno portate efficacemente alla conoscenza dell’opinione pubblica, ribadisce il dott. 
Stefano Berto, a sostenere che le risorse dell’Ordine debbano essere utilizzate per rinforzare il nostro 
apparato comunicativo, anche acquisendo la collaborazione di professionisti. 
Alla sofferenza della professione si decide pertanto di dedicare l’approfondimento da svolgere nella 
prossima riunione di Consiglio e si chiede ai dottori Gasparini, Blundetto, Leoni, Mancin e alcuni altri di 
realizzare una breve riflessione introduttiva. 
 
5) Varie ed eventuali 
Il Segretario comunica che è necessario procedere al rinnovo della polizza assicurativa su per la 
responsabilità civile patrimoniale dei componenti degli organi istituzionali e dei dirigenti (con estensione 
di garanzia per colpa grave e danno erariale). L’importo di € 25,00 a componente verrà anticipato 
dall’Ordine, come già deliberato lo scorso anno e trattenuto nei rimborsi e gettoni presenza del primo 
semestre. 
E’ possibile sottoscrivere una integrazione per la TUTELA LEGALE per la colpa grave dei componenti degli 
organi istituzionali e dirigenti di ulteriori € 25,00 pro capite. Questa seconda quota al momento non 
viene sostenuta dall’Ordine e sarebbe eventualmente a carico dei singoli consiglieri che decidessero di 
sottoscriverla. Viene consegnato il plico contenete tutte le informazioni sulle polizze, con preghiera di 
restituire il modulo di adesione all’assicurazione  debitamente compilato e firmato. 
Il Segretario chiede che il Consiglio esprima parere di congruità su parcelle del dott. XXXXX, già verificate 
anche da Consigliere dott. Berto. Il Consiglio approva. 
Chiede inoltre la ratifica di spesa per l’acquisto dell’Antivirus per i computer in uso presso la segreteria. 
E’ stato scelto il prodotto Avast Endopoint centralizzata su 10 postazioni per 3 anni per un importo pari 
ad € 451,00 ivati, secondo il criterio del prezzo più vantaggioso nel rapporto qualità prezzo, cui dovranno 
aggiungersi le ore uomo per l’installazione dei programmi. 
Il contratto con PassArt, sulla misura della cui collaborazione/fornitura di servizi il Consiglio, deve essere 
oggetto di una apposita valutazione d’insieme da parte del gruppo comunicazione dell’Ordine, rimane 
pertanto sospeso. 
Viene consegnata ai Consiglieri una nota informativa circa i gettoni di presenza con richiesta di 
provvedere alla compilazione e riconsegna del modulo allegato. 
6) Variazione Albi 

ALBO MEDICI CHIRURGHI 
NUOVE ISCRIZIO       MENZEL NATALI 
ISCRIZIONI PER TRASFERIMENTO     CASULA NATASCIA 
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CANCELLAZIONI PER TRASFERIMENTO     BOTTEGA ELISA 
       FUSELLO MASSIMO 
       VALERIO MARIACHIARA 

CANCELLAZIONI PER DIMISSIONI     D’ESTE RITA (1953) 
       FAVARETTO VITTORIO (1942) 
       GIACOMIN CARLO (1938) 
       LATTANZIO MICHELE (1950) 
       ORSINI GINO MARCO (1948) 
       PAPA ANTONIO (1924) 
       TIOZZO CATERINA (1973) 

CANCELLAZIONI MANTENENDO  
L’ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI ODONTOIATRI                                              MICHIELAN NERINO         
CANCELLAZIONI PER DECESSO      MORA PAOLO  

       
ALBO ODONTOIATRI 

 
NUOVE ISCRIZIONI       VACCARI GIORGIO 
ISCRIZIONI PER TRASFERIMENTO     NESSUNA 
CANCELLAZIONI PER TRASFERIMENTO    NESSUNA 
CANCELLAZIONI PER DIMISSIONI     NESSUNA  
CANCELLAZIONI PER DECESSO     NESSUNA 
 

ALBO SPECIALE SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI 
NESSUNA 

 
ISCRIZIONE ELENCO PSICOTERAPEUTI 

FAGGIAN FULVIO 
 
Dopo queste variazioni gli iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi sono 3775, all’Albo degli Odontoiatri 
763, di cui con la singola iscrizione 346 e con la doppia iscrizione 417. 
 

7) Deliberazioni 
AMMINISTRATIVE 

n. 1/15 – Nomina responsabile per la trasparenza ed anticorruzione 
n. 2/15 – Nomina del sostituto provvedimentale 
n. 3/15 – Rinnovo posizioni contrattuali 
n. 4/15– Rinnovo contratto TecSis per gestione informatica Ordine 
               I contratti rinnovati mantengono invariato l’impegno di spesa,   
               quindi non prevedono aumenti contrattuali. 
n. 5/15 - Pubblicità 

DI IMPEGNO 
n. 1/15 – Impegno di spesa su contratti approvati con deliberazione amministrativa n. 3/15 
n. 2/15 – Impegno di spesa su contratto TecSis approvato con deliberazione amministrativa n. 4/15 
n.3/15 – Residui anno 2014 per manutenzione fotocopiatore e spese elezioni 

E DI RATIFICA 
n. 1/15 Ratifica spese assemblea 2014 (fotografo e medaglie per cinquantesimi) 

 
 
Alle 23.40 il Presidente Scassola dichiara sciolta la riunione. 
 
           f.to Il Presidente        f.to Il Segretario 
    (dott. Maurizio Scassola)              (dott. Luca Barbacane) 
 


